
Sinodo, a Sospiro l’incontro
della Zona pastorale 4
«Una esperienza di Chiesa, intensa e profonda: abbiamo davvero
iniziato  un  cammino,  ringrazio  il  Signore  per  questa
opportunità e provo una sincera gratitudine per tutti quanti
hanno collaborato. Mi sto accorgendo di quanti “doni” abbiamo
nelle nostre comunità… Il mio cuore è nella gioia, per tutto»:
così  si  è  espressa,  al  termine  degli  incontri,  una
partecipante all’assemblea sinodale della Zona pastorale IV
che si è tenuta a Sospiro la sera di venerdì 26 e la mattina
di sabato 27 novembre.

Il primo momento ha avuto luogo nel locale Teatro, messo a
disposizione della Amministrazione comunale, alla presenza di
una numerosa e motivata rappresentanza dei Consigli pastorali
parrocchiali  o  delle  unità  pastorali  della  zona  che  si  è
raccolta  intorno  al  Vescovo  per  iniziare  in  spirito  di
comunione e di partecipata ecclesialità il cammino sinodale
indetto da Papa Francesco.

L’incontro è stato introdotto dalla preghiera e da un intenso
raccoglimento, sostenuti dall’ascolto di parti della cantata
sacra sull’Amoris Laetitia, musicata dal conterraneo maestro
Federico Mantovani su testi di Davide Rondoni e solennemente
eseguita in Cattedrale prima dell’avvento della pandemia dal
Coro polifonico cremonese: una rinnovata emozione e ancora e
sempre un vero godimento estetico e spirituale.

Quindi  mons.  Napolioni  ha  ripercorso  le  motivazione  e  le
ragioni più vere e più profonde del cammino che tutta la
Chiesa  è  invitata  a  percorrere  in  chiave  sinodale,  nella
crescita della capacità di ascolto e di accompagnamento delle
persone e delle comunità che Dio mette sul percorso di vita di
ciascuno  e  delle  comunità:  un  “esodo”,  una  uscita  da  non
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temere,  rifuggendo  dalla  tentazione  della  chiusura,  della
esclusione e della esclusività. Insieme, «camminiamo perché
siamo un popolo di popoli, viviamo l’unità e la pluralità
della  Chiesa,  vivificata  dalla  immancabile  presenza  del
Signore, che parla ad ogni uomo e a ogni tempo».  Allora, ha
sollecitato a riflettere il Vescovo, «come stiamo camminando
insieme e come possiamo camminare meglio insieme, riscoprendo
le tre vie del rinnovamento della coscienza, dell’assunzione
di responsabilità, della dimensione apostolica e missionaria
del dialogo».

I  temi  fondativi  del  Sinodo  («non  per  redigere  documenti
finali,  ma  per  innestare  processi»)  sono  stati  ripresi  e
ulteriormente approfonditi dal Vescovo nell’incontro di sabato
mattina nell’oratorio di Sospiro, a partire soprattutto dalla
Parola di Dio e su essa fondati, dando poi largo spazio alla
condivisione a gruppi – libera, ricca, fertile – , in cui
evidente e motivata è stata l’adesione a quanto la Chiesa sta
invitando a vivere, nel desiderio genuino di contribuirvi al
meglio, senza paura, perché sostenuta dall’opera incessante
dello Spirito Santo.

Proficui, anche per una fraternità fra i partecipanti, sono
risultati pure la cena serale, e il break mattutino, sempre
vissuti nel rigoroso rispetto delle vigenti norme anticovid.

Un primo incontro, questo, a livello zonale, che ovviamente
ora  continua  nella  riproposizione  nei  Consigli  pastorali,
nonché per tutto ciò che nei prossimi anni si sarà chiamati a
recepire, ascoltare, testimoniare.

Venerdì 3 e sabato 4 dicembre l’ultimo appuntamento zonale
coinvolgerà a Rivarolo Mantovano le comunità del Casalasco-
Mantovano. Solo la prima parte di un cammino che, all’inizio
del  nuovo  anno,  vedrà  le  comunità  ritrovarsi  ancora  a
ragionare  e  riflettere  insieme


